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ed oggi 


aspettava in quella città il 
principe di 1 


marck. Fino ») 
cui seri telegrafo non ci an- 
nunzia che sio giunto, Forse ne recherà 
la notizia l'ultimo telegramma della sera. 
Però non si mette in dubbio questo nuoro 
colloquio de' due uomini di Stato d'Au- 
stria e di Germania, © se ne trae ar- 
gomento di accordi’ per l' avvenire @ 
si un pronostico che il conte An- 


dello dimissioni del 
principe Gorciakoffsi viene ripetendocon 
grande insistenza, e oggi la riferisce la 
Corrispondenza polilica di Vienna sulla 
fede di un telegramma da Pietroburgo. 
Però notiamo che manca ancora la con- 
forma ufficiale, e trattandosi d'un fatto 
così grave, converrà aspettarla prima 
di far dei commenti. I quali, ad ogni 
modo , come jeri abbiamo detto , non 
potrebbero ossern molto diversi dalle 
considerazioni più volte esposte intorno 
alle relazioni fra ln Russia e la Ger- 
mania. Cessorebbe l'atirito, per così 
dire, personale fra i due cancellieri, 
nou cosserebbero le cause del con: 
flitto, Jo quali risiedono nella diversità 
degl'interessi delle due potenze. 
‘imperatore, l'imperatrice e il pi 
cipo ereditario di Germania sono giu 
a Strasburgo, e secondo il telegrafo, vi 
furono accolti festosamente da una folla 
immensa. È proprio autentico questo 
entusiasmo di una città e di una pro- 
vincia che, ancora pochi anni fa, erano 
unite alla Francia? Noi ricordiamo di 
aver lello, non ha guarî , in un auto 
revole giornale francese una corrispon- 
denza da Strasburgo, seritta da un pe 
ino colà recatosi per diporto. Or bene 
quel corrispondente nolava con dolore 
sîntomi di rassegnaziono, com'egli 
la chiamava , dell'Alsazia © della La 
rena. E ciò che ad un francese può 
parere rassegnazione, da un tedesco pu 
essere giudicato entusiasmo. Probabi 
mente la verità sta nel mezzo. La Gor- 
mania ha lasciato all' Alsazia © alla 
Lorena una specio di autonomia e di 
indipendenza relativa. Non sap 
quello provincie dopo il 4870. abibian 
notevolmente prosperato 
loro condizioni econammiche non 
neppur peggiorate. Nessuna mei 
dunque che Je popolozioni 
nuovo ondine di cose 
il maggior profitto possibi 
Da Parigi 0 da Londra il 
sunto di due importanti discorsi 
ll signor Ferry, ministro dell’istru- 
ziono pubblica in Francia, rispondendo 
ad una deputazione del Consiglio mu 
nicipole di Tolosa, disse che il gabi- 
nello continuerà fermamente l'opera în- 
trapresa, essendo persuaso di avere per 
si la maggioranza della nazione el” 
poggio dei Parlamento, Il xi 
lia voluto certamente alludere 
moso articolo 7 della legge sull'inse 
guumento — articolo tanto contrastato 
e che da molti si riteneva che il go 
verno fosse disposto ad 
vista l'accoglienza che gl 
in Senato e l'o) 
signor Giulio Sì 
metterà in dubbio i sentimenti schiot- 
tamente ropubblie Îl sig. Ferry 
vuol coder sto discorso di- 
che è pronto a Jasciar ii por- 
fogli anzichè rinunziare al suo pra- 
gettò. 


APPENDICE 


FIORE DI LANDA 


di E. De Rothentels 


(var rapesco) 


Quando, però, s'avvide allo labbra 
compresse, gli ‘occhi velati di la 
che la cagione del suo stato era di 
tribuirsi piuttosto al morale, avrebbe 
desiderato di allontanarsi. Ma era già 
troppo tardi, essa lo aveva osservato o 
gli lanciò, dagli occhi pur dianzi nuo- 
tanti in lagrime. uno sguardo altero 0 
ripulsivo. În quell'istante quello sguardo 
esprimeva forse un odio reale verso lo 
spettatore (e quale spettatore !) di una 
debolezza cui ella avrebbe volontieri 
nascosto a sè stessa, 

Vernor indorinò forse ciò ch'ella 
provava, ma  serbando completamente 
ta propria calma, e andando a Jei, prese 
a dirle, nel medesimo tono cerimonioso 
che avea por dianzi adottato: 

— Voi siete indisposta, contessa, e 
vorrete accettare il mio” braccio 
alla vostra stanza. Il caldo nella sala 
era ullimamente soffocante @ ‘persino 
i miei nervi duravano fatica a resi 
stergli. 


Sabato, 20 Settembre 1870 


Giornale Quotidiano 


L'altro discorso è quollo di Lord Bes- 
consfield, il quale presiedendo il ban= 
ghetto agricolo di Buckinghamshire 
disse che l'esercito inglese, se l'occa= 
sione si presentasse, difenderebbe l'in- 
dipendenza dell'Europa. 

Se male non interpretiamo il pen- 
siero dol ministro inglese, egli ha vo- 
luto rispondere indirettamente a quei 
giornali, în ispecio russi, i quali soste 
nevano che le guerre iniziate 0 accel- 
tate dall'Inghilterra in lontano regioni, 
avrebbero siffattamento assottigliato l'e- 
sorcio inglese da impedirgli d'esercitaro 
alcuna influenza sulla politica europea. 
Lord Beaconsfield dichiara, dunque, che 
l'esercito inglese è sempro in grado di 
tutelare l'indipendenza dell'Europa. 
Ma non è men voro, come più volte 
osservammo, che, allorquando l'Inghi- 
terra vollo esercitare un'influenza ve- 
ramente decisiva in favore dei propi 
interessi nella questione d'Oriente, fu 
costrella a chiamare in Europa gli e- 
serciti delle Indie. Potrebbe farlo ora? 
Ecco il quesito al qualo lord Beacons- 
field non risponde, se stiamo unicamente 
al sunto del suo discorso. trasmesso. i 
dal telegrafo. Ma può darsi che il testo, 
trattando più difasamente questo argo: 
mento, tolga anche i dulibi tostà ac- 
connati. 

Le nolizie dell'Afganistan continvano 
ad essere gravi por gl'inglosi. Ora sono 
insorti anche i reggimenti afgani in 
Herat © necisero Jo antorità civili e 
militari. Dell'emiro non si hanno ulte- 
riori notizio. 


MALINCONIE DELLA FINANZA! 


Un giornale che è in voci d'avero 
qualche relazione, se non col ministro, 
col ministero delle finanze, accenna un 


10, Como si sa, ora, sca- | 


biennio, si rivedranno i red- 

lella ricchezza mobile ; in questa 

ione il ministero spororebbe di ac- 

croscero l'entrata di quell'imposta; E il 

giornale, per conto suo, soggiunge che 

val meglio ottenere maggiori redditi dai 
Valzelli esistenti che imporno di nuov 


ro, La tassa della ricchezza mobile 
rifletto ed epiloga le condizioni econ 
miiche di una nazione ancora pi 
quella del registro e bollo. L'anno scorso 
e quello clic ora si compio sì contra» 
segnano per una singolare perversità : 
come è Iecito sperare proventi maggiori 
da una lassa stanziata su cespiti mezzo 

i? Chi non sa che tutte le in- 

dustrie languono, la marina mercantile 
è prostrata, l'industria della seta si e- 
sarcita a perdita e così via discorrendo? 
1 capitali impigriscono, impaludano, non 
osano più avventurarsi nello imprese 
difeili. È vera questa pittura? Ogni 
lettore di buona fede ne può riscontrare 
la realtà e trarno una farilo mduzione. 
L'Amministrazione potrebbe allietarsi se 
lo rerisioni mantenossero il provento 
attuale; ma questo ci pare difficile per 
più ragioni. che abbiamo indicate 0 si 
possono indovinare facilmente. Abbiamo 
più volte preveduto l'effetto della pol 
tica finanziaria avventurosa che si è 
iniziata. Se n'ebbo un indizio ne'la nuora 
legge sui fabbricati, del Depreti 
modi con cui fu applicata dall'on. Sei 
smnit-Doda. A titolo di perequazione (il 
nomignolo è sempre grazioso) per otte- 
nere selle @ più milioni si è tassato il 


Sidonia non 
di un passo, coi 
proprio desidorio ch'ogli si allontanasse. 
Ma siccomo Verner rimanova tranqi 
lamento al suo posto, ella si sforzò a 
dire brevomente: 

— Grazie, non ho bisogno d'aiuto, 

— Gudosto è un capriccio. contessa 
al quale non mi posso soltamett 
rispose, alquanto inaspettatamente 
nor, prendendo senz'aliro il di lei brac- 
cio nel proprio. 

Ei soggiunso, poi, con qualche ama- 
rezza 

— Non temele, contessa, cli îo ‘ay 
profitti di questa occasione impostori 
dalla sorto a favor mio; siete stuta 
troppo sincera meco perchè osi farlo. 

Sidonia avrebbe vivamente bramato 
di liberare il suo braccio; ma non po- 
tendolo fare senza dar luogo, forso, a 
una scena sconveniente, sì lasciò moc- 
chinalmente condurre, senza profferire, 
durante la breve gita, una sillaba. li 
suo compagno non fu più loquaco di lei 

i 0 freddi essi si divisero all’uscio 
ppartamento di Sidonia. i 

‘Tanto maggiormente chiacchierava in- 
voco un'altra coppia che attraversò , 
poco dopo, il medesimo corridoio. Erica 
avea consegnato ad Elmaro i suoi mazzi 
e ‘alirettali trofei del cotillon a gli rac- 
contava, come un'allegra bambina, le 

iccole avventure del ballo. Da 


ispose, ma sì ritrassa 


erpitale impiegato nei fabbricati in modo 
voramento incomporiabile. Ma poichè è 
ammesso che lo fiscalità sono finite col 
governo della sinistra, si è lasciato gri 
dare, © i proprietari ne portano ancora, 
e segnatamento in anni così calamitosi, 
lo lividure. Dorrebbei che si osnsse 
ora ricominciara questo triste giuoco 
colla imposta sulla ricchezza mobile. 

S'intende come il bilancio sia sfibrato, 

onusto di impegni, gracilo per lo im- 
| poste ridotte e per quelle che si medita 
| di abolîro; ma premendo più duramente 
| la mano del fisco sulla ricchezza mo- 
| bilo, si abbattorebbo l'albero per co- 
| gliere non qualche frutto di pià, ma 
| qualche ramo secco;-La finanza di un 

preso civile devo conformarsi allo con- 

dizioni della economia nazionale. Il 

nistero non deve illudersi : industrie 

cessate o languenti; campi inondati o 

combusti dal solo; il disagio qualo da 
più anni non si ora mai visto ; fallanza 
estrema delle vettovaglio; rincarimento 

di ogni cosa. Come si può esigere un 

maggior provento dalla ricchezza mo- 
bile ?: Bisogna rassegnarsi a vedersolo 
scemare temporaneamente; se è vero 
cli'essa è un tributo personale e non 

reale; poichè so i setaioli (i trattori e 

i flatori), a modo di esempio, lavorano 

a perdita, non possono pagaro l'impos 

allo Stato, il quale otterrà l'intento, 
ostinandosi, che si chiudano interamento 
lo fabbriche aperte a motà, 
| Inoltre, so l'arte del governò consiste 
| nel pensare seriamento alle svonturo dei 
governati, il ministero dovrà non pre- 
| mero la mano sullo industrie o sospen- 
| dere temporaneamente l’azione violenta 
di certi dazi, E dovrà scemare ancora 
più l'entrata dello dogane, la qualo è 
minore delle previsioni ingrossate con 
ottimismo sovereliio, come fu avvertito 
{ dai nostri amici alla Camera, E invero, 
come mai un governo, il quale s'intitola 
democratico, può indugiare a sospendere 
azione del dazio sui cereali? L'effetto 
suo, quando il raccolto paesano è fal- 
ito, è ben maggiore, por consenso degli 
i, della tassa” sulla macinaziono 
ercali, quantunque ciò non possa 
(© 6 gradire alla maggioranza par- 
lamentare, cho sì è compiaciuta di af- 
| fermare il contrario, Da qualunque lato 
noi volgiomo lo sguardo, ei è il buio, 
© ci dorrebbe veramente che il mi 
stero dello finanze, poichè prevodo tonte 
| doficienzo di entrata da un lato, si pro- 
ponesse di torturare alcune categorio 
di contribuenti che spesso non hanno 
che l'apparenza di una maggiore agia- 
tezza. 

Il ministero del commereio dorrebb 
conoscere il vero stato dello cose ; esso 
dovrebbo dire se il lavoro @ il capitale 
possano soffrire più crudi balzelli. Sin- 
golare fallo il nostro! In Francia si è 
cominciato a diminuire lo patenti. che 

lano appunto l'industria eil com- 
in Germania il grande cancol- 
liere coî maggiori proventi dello do- 
gane o delle tasse di fabbricazione (ta- 
acco, alcool, ecc.,) si propuno di al- 
loggeriro l'imposta dirotta sullo classi, 
che colà corrisponde in parto alla no- 
stra ricchezza mobile. Così quei capita- 
listi, commerci intraprenditori già 
respirano © respiroranno fra breve più 
liberamente 0 i nosi aggravoreh= 
bora di più. E l'aliquota della nos 
itssa di ricchezza mobile è ancora mon- 


iacero del ballo e cho i giovanotti 
uti in quella notte non eran da lei 
classificati che a seconda dela loro n 

ore 0 minore abilità nel ballo. 

Essi non si separarono, come la prin 
coppia, muti 0 freddi, ma Erica si lrat- 
tenno mn pezzetto sull’ uscio per term 
naro le suo narrazioni E quando, poi, 
ella porse ad Elmaro la mano in atto 
di saluto ed allo suo 
labbra , non glì semb 
bianco oggetto adatto da 
bacio, lo impre 
nel braccio. 

Erica arrossi © gli sotirasso fosto la 
mano © del pari sollecitamente aperse 
l'uscio © scomparre, tanto che il con- 
gedo ebbe il carattere di un tal quale 
impeto inquieto cui non avea avuto 
allora il loro colloquio. 


to degli ospiti s'allon- 

tanarono terminata la festa. La mag- 

gior parte accellò la ospitalità della 

principessa per quella noito, è taluno 
anche per alcuni giorni poi 

10 Verner rimaso il giorno se- 

guente in Allafronte, ©, dopo aver fatto 

colazione, Elmaro ordinò che fossero 

sellati i cavalli per approfittare della 

bella giornata di autunno onde fare 

cata col , od Erica, 

‘a nol giardino da inverno 

ossondosi affacciata alla 


tata sul piede di guerra contro il disa- 
vanzo ! 

Vi sono anche în finanza duo spocie 
di democrazie; una aspira allo equità 
dei tributi, ma non prediligo una classe 
a scapito di un' altra, non considera 
copitalo © l’agiatozza con invida copi- 
digia, aspira a essere giusta più cho 
popolare, a favorira Jo svolgimento 
della ricchezza con guarantigio chiaro 
acquetando i produttori. L'altra ma- 
niera di finanza è torbida; non cura 
che l'immunità dei Javoranti; soprac- 
carica gli abbionti, li spaura, li eccita 
a nascondere il loro capitalo, a oziare 
o a trasportare altrova la loro oporo- 
sità insidiata. 

Questa seconda maniera di reggere 
le finanza impoverisca tutti gli operai, 
che talora in un momento di vertigino 
sono sedolti ad applaudirla o i capita» 
listi cha Ja subiscono. Ma quando sì es- 
sica la fonte del lavoro, i più delusi e 
infelici rimangono i Javoranti, pei quali 
si rinnova, per diverse ragioni, la leg- 
genda del ro Mida, Hanno un pane 
ipoteticamente a più buon mercato; di- 
giamo ad arte così, perchè molti tri 
buni che declamano non hanno mai 
studiato lo vicende del prezzo doi grani 
in relazione colle imposte di varia na- 
tura colle incidenze loro è cogli acci- 
denti molteplici del mercato. Ma in 
realià mancando il lavoro, spegnendosi 
lo industria, difettano i mezzi per com- 
perare questo pane in apparenza men 
caro. Cosi i declamatori sono paghi, ma 
gli stomachi della povera gente riman- 
gono più vuoti di prima. 
—_—_—_—__——_____ 

Una scomunica a suon di campane 
(Corrispondenza particolare dell'Oviwionm) 

Napoli, 18 settembre, 


i d trovato a Piodimonto d'A- 
per un momento di rivivare 


(3) Chi 
tifo ha cre 
nel modiowvo! 

Tutto lo campano dello chieso suonavano 
4 mortorio, mentre gli scaccini affiggerano 

lo porte la Rolla, con la qule eso lane 

ta la scomunica inaggiono contro l'a 

o di quella caltedrale, sacentote ca 
Cornelio. 
adlinanza cho assisteva all'affissiona 
Bolla di scomunica, pciohò la notizia 
presso lo chiese si era riu- 
poco maned cho non 
so fatta 
iane a qualche innocente scaccino, L'at= 
lervonne, © grazie pure al contegno 
dello scomunicato, che andò gridando: paci 
pace, non avvennoro disordini. 
ica ha una storia lunga e 
dolorosa, © quando vo l'avrò narrata, con- 
vorrvto con mo, @ non sarà, spera Îl l 
tore, di diversa ‘o; cho la Curia ro- 
mana è inflossibilo nel perseguitare Îl elero 
liboralo, © che il clero liberale, che s'unti» 
lia vorzognosamonta, oltro all'onta, doro 
senza pietà aspettarsi poi il danno. 

Don Luigi Cornelio è un vom 
È teologo dotto 
un patrimonio pinttosto pingue , 
cono del Capitolo cattedralo di Pic 
d'Alite, ed è di opinioni liberal 

Nel 1892 quando fa dalla 

Irera apostolico tendonte a sete 
lla giuvisdiziono del cappellano 
re, e quindi dalla regia nomina, it 

aloro dello cappelle palatine, l'arcidiscono 
elio pubblicò uu opuscolo intitolate 
Filone 


fluostra, scorso i cavalli bell'e bardati 
0 disse a Sidonia: 

— Credo che Elmaro stin por usciro 
lo col conto Vernor. Uno dei 
parmi essere il Saloatore, che 

ha buttato a terra non è molto il 
Jafreniore... un'amabile abitulino © 
dicono l'abbia mollo spesso; il Salea- 
tore intendo... Ah, davroro! sono El- 
maro 0 Verner! Elmaro è tanto occu 
pato al accarezzare e lisciaro il suo 
sgarbato Salralore, che non la neme 
meno il tempo d'alzar gli occhi, 

Quasi sonza arradorsena , Sidonia , 
ch'era a sedore tra lo pianto, s'alzò 0 
accostò alla finestra. 1 duo balzarano 
in sella allora appunto ed rano in 
procinto d'allontanarsi, quando Elmaro 
alzò gli occhi e, scorgendo le duo ra- 
Gazzo, fece avvertito della loto. pre= 
sonza ancho Vornor. 

Erica, Ja quale s'ora sporta innanzi 
con vivo intoresse, si ritrasse tosto un 
povergognosa ed intimilita. Sidonia, in- 
vece, per quanto fosso, probabilmento, 
pentita, dell'essersi affocciata a guar- 
dare, non le consonti la superbia’ che 
elia rinnegasse ciò che aveva fato, per 
cui rimaso tranquillamento al suo po- 
sto, corrispondendo con fredda civiltà 
al salato do” dio signori. 

Ella si trattenno anche poscia a lungo 
alla finestra e scorso i cavalieri, ad 
una svoltata della via, riappariro, fin- 
ché all'ultimo scomparvoro ‘affatto agli 
aguardi, 

— Ti soi fatto un piano qualunque 


la Roma all'Amministrazione 
terreno. Nelle provincie, pre 


Tantra ce 


Richiami è cambiamenti d'indirizzo 
ibi, cambiament iodio devono re ita la fac ta corno 
Por gli nanuazi rivolgersi erclusicamente sila Ditta A. Mansonl 

via di Pivot, 0 tao vio at De 


bourg St 


ma dalla consuetudino univarsalo; è 
Dolla bonodettina Convenit non la creò, 
la riconobbo 0 muni di sanzione aposto- 
lica 
itto di ossa istituzione tra» 

mandato pol corso di tanti recoli ai ro di 
Napoli, non poteva cessare pei mutamenti 
politici avvonuti nol 1860. 

La pubblicazione del sacondoto Cornolio 
poso a rumore la Cur 
zano risposo, al 


607 altro pubblicazioni. 

La Curia Romana non poteva più tasero, 
© sopra relazione di tno doi contendenti, 
monsignor Salzano, con decreto dol {î 
marzo 1805, poso all'Indice gli seritti del 
sacerdoto Cornolio. 

Quasi contemporanoamento il Governo dol 
Ro nominava il sacerdoto Cornelio cava- 
Îioro dei Sa. Maurizio o Lazzaro, » in mo- 
rito dello suo pregevoli qualità di ccelo= 
siastico o di cittadino o dei distinti servizi 

con che in taluno 
su recenti pubblicazioni ha sostenuto 0 di» 
foso i regi diritti, » 

La diocesi di Piedimonte di Alifo 0 
retta in quel tempo, 0 lo fa poi por molti 
altri anni, da monsignor Di Gincomo, se- 
natoro doi Iegno, uno doi pochi vescovi 
linorali ed inviso alla Corto Romana 

Monsignor Di Giacomo, cho aveva spinto 
{l Cornelio a serivero contro lo usurpizioni 
che la Corto di Roma tontava dei diritti di 
rogalia, lo aveva in gran pregio por la 
dottrina © l'ingegno. 

Sventuratamento 0 l'uno e l'altro non po- 
fevano salvarlo dallo persecuzioni della 
Curia, o i fatti postoriori Jo dimostrarono. 

Nel 4872 fu posta a concorso la Curia 
dell'arcipretalo chiesa di Santa Maria della 
Valla în Sant Angelo di Alifo, e il sacor= 
doto Cornelio sì presontò ‘31 concorso, Ri 
sultò il primo approvato; fu iuvestito dal 
vescovo di detta Cura con Rolla dol 9 
agosto, la quale, în data del 4 settembre 
oltonno il rogio placet. 

Ma cho cosa avvenno? Uno dei concor- 
renti che non era stato approsato, il cano- 
nico Francesco Andreotti, ricorse a Joma, 
TI Papa annuliò il concorso con lettera pre- 
fottizia in data dol 3 luglio 457: 
dinato di bandiro un nuoro 

Il Cornelio cbbo un momento di dolo» 
Nezza © di oredulità. Gli si foca intendere 
che la Curia avrobbo smesso Jo suo p 
venzioni contro di lui se_egli si fosso ri- 
conelliato. Gli si promiso cho se wi fosse 
presentato al nuovo concorso n 
di reo, avrobba ottenute il posto, 

L'arcidiacono Cornelio 


creto della Sacra Congregazione dell'Indioc 
riguardante { suoi opuscoli, per mezzo 
gioraalo la Libertà Cattolica, in data 
1* maggio 187: 
grazia © si presentò al concorso 
Joso il primo 
concorrente fu riprovato, ma quel «he sue- 
cesso poi mi piace di raccontarlo con le 
sue parolo. Escole 
« La conclusione fa di sentire, dopo nna 
penosa Fia crucis percorsa nel giro delle 
inontisaimi porporati per lo 
informazioni a farsi, raccogliendo qua in 
rabbufli per essere siato lo stivale di mon- 
signor di Giacomo, là scherzevoli motteggi 
adempito troppo tandi @ în tempo 
l suo « dororoso alto di am- 
» dopo di dato l'estrema 
prova dol suo spirito concilianto o_rispot- 
toso, doponendo nelle mani del segret 
dolla Sacra Congregazione una sua dichia- 
rakfone, colla : « mi obbligo 
nuoic pro fune a rinunziare all'arcipretura 
di “Sant'Angelo, sempreohè mi si faccia 
salvo l'onoro » sentiro dalla Congregazione 
medesima racoolta in plemario comnentu, 


BG 


della condotta cho intendi tenero di 
fronte a Sidonia, Vernor? — chiese 
Elmaro che avova vielato al palafro- 
niere di seguitarli per allontanare ogni 
ascollatoro. 

— Te l'ho già detto iersero, Elmaro! 
Mi proverò a dimenticarla. 

— Non puoi dirlo sil serio! Codo- 
sto non sarebbe a ogni modo da ser- 
barsi che per l'allimo mozzo, quando 
ogni aliro fosse esaurito. 

Ogoi altro è esaurito, Elmaro! 
Credi ta cho, nel Jungo spazio di tempo 
in cui l'ho osservata, non abbia impne 
rato a conoscere il suo carattere abba- 
stanza da sapere cho n mo, per_ ora, 
non rimane alonna sporanza? Dico por 
ora; e lascio in dubbio il futuro: è 
quasto il filo di paglia a cui m'attengo, 
al pari di colui che ata por affogare 

— E cho potri parlare nel futuro n 
luo favore che nol faccia adesso del 
pari? 

— Il tompo solo mi potrà purgaro 
dalla polvo dol segroiario. cho, per n° 
dosso, intorbida pur troppo il’ mio a- 
spetto — preso a diro Verner con 
mezzo sorriso — Ho detto segretar 
© veramento avrei dovuto dire fenitore 
di libri, nomo più prosaico d'assai e 
plobeo, e talo che potrebbo convertire 
un Apollo ia un aseuro mortale; ra- 
giono precisamento par cui io l'avara 

to © m'era appigionalo al conte 
(oredo sia codesta la parola adottata) 
in quella condizione. 


— Tu aspirari adunquo decisamente 


-Dénis, 65, 


el giorno 42 dicembre 1872 pronunziat 
tn verdeito a5 irato « conttaro dolla cat- 
tiva relazione degli osaminatori e della îr- 
ragionorolezza della proeleziono del ve- 
scovo, » 

Per la seconda volta il sacerdote Cor- 
olio non ebbe la cura della chiesa di Santa 
Maria della Vallo. 

La lotta è 
monsignor ‘omo, il nuovo vessoo 
lia imposto al sacerdote Cornolio 

ro nello sue mani il documento ori 
grinalo della fattagli. collazione dell'arcipre= 
tura dal passato defunto ordina 

L'arcidiacono Cornelio si è ribellato; non 
ha ubbidito al procetto del vescovo e quo. 
sti a suon di campano ha fatto proclamaro 
contro di lui la scomunica. 

romana non ha dimenticato lo 
scrittore del 185 
del Cornolio al 
precetto del vescovo è il pretosto per Ja 
scomunica. La ragiono vera bisogna ricor 
carla nello opinioni liberali, nello dott 
professato, La Curia ha voluto umiliaro 
il Cornelio © poi punirlo, e vi è riuscita. 
Paro d'essero ancora nel medioevo 


———______ 
Lettere da Caserta 


(Corrispondenza particolare dell'Ortmone) 
È 


Casoria, 17 settembre. 
Pietro Musone — La ma morte — La 
sua vita — Le suo erequio = Campulla 
L'Esposizione agraria regionale = 
L'Esposizione di foricoltura — L'Espo: 
izione archeologioa — L'Esposizione 
didattica — N» i 


lei, appena avuto notizia della funosta 

morto” del macro” Nuoto, in 

amioo di telgeafarvela 

dott, sperando gi 

nie sp Ma eni erano sist 

dalla soa morto dica a 
Povero Musone Ct 

quindici giorni, 


nell'im- 

one agraria, sperando in 

una rialtivazione della sua carriera arti» 

stica; chi glielo avrebbo dotto che, prima 

che quel giorno desiderato. spuatasso, oglî 
calavere 


i, quanti non sona 
dcienti por cominciare a coi 
distruggerio I 
della scorsa 
tin foruncoletto insigni 
lesò latoralmento un po' al di 
sotto della narico destra. L'indomani quel 
tapossiolo era cresciuto a diumisira. la 
felibre si hiarata ; a pos 
visa si gonfiò lutto, Ja testa dî 
mo, gli xpasimi atroci; oga 
salvarlo fu perduta; lunedi 
vanto! 

Ho trovato Casorta sotto l'improssiono di 
un immenso doloro, quasi dalla 
rapidità della catasirofo. Il Musono era n= 
mato, ora stimato | era l'orgoglio. de' suo 
concittadini. La piccola Casapulla — vil- 
laggio di pocho migliaia di abitanti, a circa 
duo miglia di qui — cho gli aveva dato È 

lia «mentito col suo contegno, con 

i cui è atata scmpro larga al Mu» 

sono sin dall'inizio della sua carriora, il 
vecchio proverbio nemo propheta in patria. 
Quando Piotro Ausone, abbandonato l'esere 
cito în sc avati in un pro- 
gonso in cui ora stato ingiustamente acco. 


——_ ——_—_ ——- 


ad una rottura?..... E, dimmi un po: 
como andava poi por la quistione della 
paga? Era impossibilo cho tu l'accet- 
tassi dal conte! 


sporanza di 
attina era 


conte non mi poso mai nell'imbarazzo 
per questo lato. Ero io cho shorsavo 
la paga a tutti i sottoposti, e se non 
mi ocenparo di mo, codesto’ era offar 
mio, al qualo il conte non dedicava va 
pensioro. In quanto alla tua prima do- 
manda , non posso rispondoro con nl: 
trettanta precisione: sobbeno sia vero 
che ardentemente dosidorassi un rifinto 
da Sidonia, non avrei però saputo diro 
so tendovo a procurarlo. A ogni modo 
volevo impararo a conoscere. Sidonia,, 
volovo osservare quali garanzio ella mi 
offrisso per la felicità dela mia vita, 
innanzi d'ineatenaro questa vita alla sua. 
Di frante a' sottoposti ci dimostriamo 
tutti riamento quali siamo, por- 
istimiamo valga In pena di 

sforaarci 0 dar loro una miglior opi= 
niono del fatto nostro, ed è perciò che 
e utorovoli. giu- 
dici nostri se, como hanna aperta l'oc- 
asiono, così fosso aperto in loro il giu- 

cio © ln riflessione. Lo srrei scelto 

ciò forso di rendormi per aleun tempo 
servo a D)..., qualora l'idea di ripulire 
coltelli è forchette. w il pnsara allo 
macchio dl'ulio cho ho sempre trovato 


[nelle stonze dei servi, pon me no ares- 


sato, in eni il ‘profilo colonnello lo difeia 
A spada tratta, in cui la splendida dimo- 
straziono della sua innosonza 10 salvò dal 
fucilazione, quando Pietro Musono si ritirò 
nolla vita borgheso © mostrò desiderio 
entrar nell'agono tentrale, il mi 
Casapulla lo La Quando 11 smocerso 


del Camtens TE? il grando ingegno di 
cui il Musono erl.iornito, Casapulla lo fe- 
Moggiò con dimostrazioni pubbliche, con 
medaglie coniato iu suo ono 

I ÎPaltenstein 0 il Cario 
tuttochè non ottenessero un sur 
lare, svelavano però nel Muso 
acconmavano giù 
ad una personalità che sì spiccava. Ma le 
necessità della vita, la mancanza di un forte 
Mocenato che lo spingesse innanzi nella 
carriera ovo i sacrifizi personali e quolli del 
Municipio di Casapulla divonivano insufti- 
cienti, Îl dovero di provvedere al sostonta= 
mento dei suoi vecchi genitori © dello so. 
rello e dei fratellini, tutto ciò costrinso il 
Musone a cercar lavoro, un lavoro meno 
glorioso ma più proficuo, Casrta gli olfri 
il posto di espomusica, ed egli lo accetté 
È continuò ad essere amato, stimalo, ri- 
spettato per lo zelo ch'egli spiegava, pel 
suo carattere, pel suo affetto di elio e di 
fratell 

Lunedì, quando si sparse la voce della 
sua morte, i contadini lasciarono il lavoro 
dei loro campi e vollero seguirne il feretro 
nello splendide esequie cho Casapulla gli 
decretò. Il Municipio di Caserta vi si foce 
tappresentaro dal consigliero cav. Costan. 
tino Parravano, il chiaro autore dell'/anura 
di Firenze © dolla Ginerra di Monreale, 
che tanto successo ottenne al Dal Verme di 
Alilano l'anno scorso. Selo il clero (iiolo- 
irlo) cercò di guastare l'afeituosa 
cerimonia, vietando a due amici del defanto 
la lettura di ologi funebri nella chiesa, pre- 
sente cadavore. Cosiechè si fu costretti, a 
noîto quasi caduta, arrestare il convoglio 
sulla spianata délla chiesa è leggone quegli 
scritti al lume di una candela 

Ho chiesto di visitare i lavori prepora- 
toriî della Esposizione agraria regionale, 
che s'inaugurerà qui il 1° ottolro, © posso 
sin d'ora direi ce esea riuscirà completa» 
mento, 1 locali ad cssa destiuat 
Ieniguamento concessi dalla mun 
vrana nella Reggia monumentalo di questa 
città. Contemporaneament. 
sizione, se ne ter 

una didattica ed una 

oltre una Esposizione concorso 
coltura, a cui sono invitato tutte lo provin 
cio del Regno, ed una Fiera-he 

Per l'Exposizione agraria 
missione ordivatrico: baro 
inte: cav, Ramelli, pres. del Comizio 
rario di Roma: Conte Meniconi Rraccrsel 
pres. del C 
valiere Pont 
di Grosseto 


cav. Lubrano, 
comm. Gallozzi, 


resta modestamente nell'ombra, quello del 
prof. Salbatini; ma la ui opera selaut 
alliva, persev 

ela ci 


da Roma, 
salutarl 


vi pose 
agri ali dello pr 
Vineio di Aquila, Caserta, Grosselo, Por 
gia e Roma, Ji © 

divisioni : {a Tr 


n premio. di Pa, 
lazlia d'oro, 2 d'argento ci di rom 
o di lire 50), La da, è divisa in 
alla fa (animali equini) sono di 
medaglia d'oro, 16 d'arzi 
o vari premi in denaro (line 
plessive) alla 2.a (bovini): 9 doro, 
lo, 9 di rame, © premi 
ila a (orini) 
gento, 4 dî rame, © premi lino 
4.2 (suini): fem: alla S.a (da cor 
8 d'argento, e 8 di ramo, © premi 
>. La torza divisione (3 claxsi : Si 
la lavorazione del terreno, Race 
ata de'prodotti, 
4 meda: 


one fmimo 
jea agraria) ha 


sero troppo distolto. Come serivano io 
avevo certamente mollo meno occasione 
di osservare Sidonia personalmente, ma 
avevo bensi quella di poter fere mio 
pro dello osservazioni dei sorsi, dall'in- 
sieme delle quali pensavo potermi for 
mare una giusta idea del vero, 0) 


maro, cui non potei indurre a rinno- 
garmi come aveva fatto San Piotro al 
Signore, m'aveva procurato , colla sua 


amicizia in cas 
non desiderat 
a riuscirmi più comoda di un'altr 
teso che io stesso non sapevo in 
bene contraffare il linguaggio di 
sommissione divota. E tanto più questa 
posizione mi riusciva gradito, in quanto 
che mi recava spesso nella vicinanza 

donia, Ja cui bellezza aveva fin dal 
primo sguardo allascinato i mici occhi. 
Che il mio cuore avrebbe sì tosto 
viso la loro ammirazione, era ciò che 
non presentivo; è quando me ne accor« 
era giù troppo tardi per poter retroce: 
dere, 

Verner fece a questo punto una pausa 
ricominciò il sun discorso da poi che 
ebbero cavalcalo entrambi alquanto in 
silenzi 

« Un giorno ebbe luogo a D... una 
di quello riunioni improrvisste, che 
riescono tano piacevoli appunto perchè 
nessuno ci fonda la pretesa di un pia 
cere spociale. Sidonia era stupenda di 
bellezza in quol giorno; il suo vestito 
estivo chiaro @ trasparente sembrava 


+ una posizione da me 


invero, ma che non tardò 
at 


© d'argonto, 8 dî ramo. La quarta (% etaest: 


Prodotti animali, prodotti vegutali, concimi | burgo 
asse sono am- 
mosso tuito lo provincie d'Italia) ha 5 mò 


artificiali 


‘2 questa torza 


aglio d'oro, 
disposiziono del 


‘angonto, 8 di ramo. À 
iuri per poterlo ripartiro 


Gînscunà elass, c nello quali so mo rico» 
noscessa il bisogno, © conforirla por og- 
getti non classificati in miuna ‘eatego 

atanno 4 modaglia d'oro, 4 d'argonto, 8 è 


di. floricoltura, 
sostenuta da' fondi provinciali, ha tra di 
sioni : Aa Teenica ed attrezzi di pin 
nageio: 4 medaglie d'aro, 24 d’argento, 40 
di rame; 2.2 Produzioni ‘i giantinaggio: 
6 d'oro, 30 d'argento, 10 di ramo3 
ghirlando, cesti, 
came, Oltre inolte 


o. eee. 


men 


norvini, il 
essa pro 
Sarà. ancho 
molto interessante l'Esposizione didatt 
della provincia, pramossa con quello gelo e 

anza © quella sagaeia cho 
0, «dal comm, Caccione, regio 
provvertitore agli studi ed alla ordinazione 
della quale provrede energicamente il pro- 
fessore Terracciano. Il Giurì dovrà esami 
nare nientemeno che 


L'Esposi- 
didattica occuperà le quattro sale di 
I aocondo corti 


ppiio manto da enî traspaiono 
abbastanza Jo forme — si farà il 2 ottobre. 
ll Baccini. 

iò, a smo tempo, vi terrò cate 
goricamente informoi 


M. 0. Capvro. 


Gli ufficiali esteri in Italia 


che i 
chio assistettero alle 
nostne grandi manovre, furono insigniti 
delle seguenti decorazioni : 
Driesen barone Alessandro, tenento generale, 
aiutante di campo generato di S. M. l'inpera= 
toro di Russia, comandante Ja seconda divi» 
siono di cavalleria della guardia — gran eroi 
dell'Ordine dei Sk. Maurizio e Lazcaro. 
Granda Claude Vietor Fugene, magginr ge 
v generale del personale della 

eRso dl n 


Lazzaro. 

aello cossane 

danto il q 

guanlia della regin 

niatanto di campo di S, M. 
nello comandani 

toria dell'atizli 


l'operatore di 
la seconda bat 


di rue 


\mbroise A 


ino, cap 
della direzione d'art 


inf conte 


sgnîa nel 


mi Mleom, primo 
‘to pramatieri della puardia 
Me 


* Dispicsi ufficiali ci approsro che il 

di Holealolio, amtessciatore di Gor- 
arrivata a Cast 
il principo di 


Hisuarek. 


unicomente alla presenza colì del cane: 
loss fade 


È i molio p 
cipa di Bism 
versi 
dare inform 
tuazione politica 
Le rivelazioni 
pubbiicata 
sazione che elle 


© della Francia, 

diplomatiche relative al 

al Figem, c la convere 
ipo È 


sparonti lasciavano scorgere l'alabastro 
del collo e delle braceia, fatto risaltare 
anche maggiormente da alcuni florel- 
granata, cui ella aveva col- 

i apelli e nel sono. 

re con forza i mici 


To doveva distogli 
n farsa 


occhi di tutti. 
sto aguardo «i volgesse talvolta a me, 
e erodetti finalmento di scorgere che 
al suo delieato sentire riuscisse penosa 
la noncuranza che si promettevano al- 
cuni degli ospiti contro al ‘subordinato 
segretario. Ella la quel nobile orgo- 
glio di donna, che non drizza mai la 
sua punta conito a persone messe troppo 
in basso: e però clla allontanò con 
fredda trascuranza alcuni dei giora= 
notti, la cui conversazione l'aveva pro- 
babilmente annoiata, e ro con 
amichevole sorriso a me che le stavo 
vicino. 


I 


< Com'io la vidi p 
sì immediatamente vicina a me, il fa- 
scino della sua presenza mi îneb 
modo che a mala pena io rimasi pa- 
drone di me. L'armonia' della sua voce 
ponetrava nel mio orecchio e nel 
euro, ma io era talmente stordito che 
il senso delle sue parole mî riusci 
completamente oscuro. 

< Come per aguzzare la mia com- 
prensione, io fissai gli occhi in quegli 
occhi neri, sì benignamente rivolti a 
me. Ma quello sguardo non fece che 


la prima volta 


essuto per mano delle fate. Trine tra- 


farmi uscir più che mai di me stesso; 


fra quelle categorie, in cui va saddivisa f con 


< T fenomical cho si prodazino a Pietro- 
provano l'odio che. si sente în corti 
circoli di quella capitale, © lo pubblica- 
zionì dei gioraali parigini dimostrato, dal 
canto loro, ho in patoechi eîteoli francesi 
‘si lavora attivamente per riusciro ad unfrsi 
sa Rossa ostilo alla Germania. 

« Fintontochè il signor Waddington sarà 
a capo del ministero franoso, non si 
potrà pensare, è vero, a realizzaro il sogno 
d'una rivincita franco-rissa; ma cionoadi- 
meno il principo di. Bismarok, il quale si 
reca a Vicnna per adempiore una {m- 
portante missione, devo desiderare grande 
mento di conforiro dapprima con un ossor- 
vatoro così 

Fohealohe. » 


NI principe di Bismarck a Vienna 


Leggiamo nella Dewtseha Zeitrng del 1 

N modo col qualo è preparato l'arsiro del 
cancelliere tedesco a Vienna ha qualche com 
di teatrale. Non violeremo certo i doveri del- 
l'ospitalità ed ancor mono vogliamo 
mintetro di dichiariamo che tot 
ciò mon ci sembra gran fatto opportuno. 1 
lottori della Divisehe Zeinung che on 
woglismo rivangare antiche inimicizio, che np 
partengono da Inago fempo alla storia, n che 
non siamo neppure ispirati da olio contro la 
Noi srorgiamo nell'intima allennza col nuovo 
impero, il perno della politica fentera. dell'A 
stria. Ma fra alleanza e sorvilinmo, fra amici 
cin © sottomissione Vla una linea di confine 
abbastanza chiara, e ci sembra che recente 

vente questa linea sia mata oltrepaneata da 
taluno. 

Non si naluta già il principo di 
qualo il primo nomo di Stato del vi 
pera, mon già coma Î1 primo mi 
stro alleato, ma come specie di Provvidenza 
tertostro, quale na salentore. proveidenzialo © 
chi aa ancora ehe cosa altro, 

Hi conte Andrasey ed i susi possono sen 
molto in confronto del principe di Pi- 
smarck, Ammiettiamo che in 


mettiamo cho il nostro 


nostri diplo 
tivi possono fronto del grando 
ministra i diplomatici. e dei 


suoi pabblicisti, realmente nolo una w 
ciononostante desidereremmo che es 
ro minore umiltà, Quei signori, ehe nano 
pure benissimo portare alta 1a testa quando 
non è nè teiapo nà luogo. forse darebbero prova 
di maggior tatto se la inchinassero meno die 
vanti al cancelliere tedoson. 
Ii conto Andrasty, così si dice, ha sempre 
avuto la sua parola d'ordine da Îlerlina, Non 
piamo #» questo sia vero 3 quand'anche però 
lo fowso, si tratti ciò come un segreto d'ufficio 
0 non lo gli occhi profani del 
re ai limiti della conte» 


Lo ni to patoral= 
monte ro dimissionario , pon 
contro il . 11 barone di Haymerhe 
non potrebbe far nulla contro le rewavenienza 
da noi lamentate, neppure se lo rolesse, ciò che 
ua sappiamo. 

li barone di Maymerlo at trova ad ogni m 
in una posizione più felice vera 
Binmarel , di lo forse n 
Andrasss. 


olo di 
Allorelià 


Ternana et il barone di Hay» 
È segnata, el ogli dove 
A conte Andrate, ce 
VÌ conte Andeacey fess 
1a politica ch imposta da elem pi 
potenti lla Volontà di n micio. ed il ce 
row di Haymerle dovrà Ivorare la egual mod 
ua e kentche dinpanizioni. Col può esc 

n che fa apo 


si pascono d'ill 


anchio divenire 


però cino ehe il cotto Andrasey potca v 


în certo mado dalla 
il'Ansiia — chi lo cone» 
Len poco gli nomini ed È gorersi 
Veatiquattrare dopo pubblicata suîto fis 
aotta vi Vienna la nta dimissione, i conto ne 
drasey potrà rivolsero 1 se steso le puro 
hill pone in bocca ad na cortiriane 
tene La sua calata egli var 
di jerl'altro, s 
Sppnnto va 1 


otvbbe 


pel smo 


PE tO od 
ehe 1a Ue dolla ma politica. è 
sione colla Gerunin 

"inoni rapporti 
tima sniciza colla acco quello che 
cà sembra il povgrameo precibilio. Sarbte 
costemoranezmente un programma pilo, che 


la comm» 


nanzi che avessi potuto riacquistare 
pienamente l'uso della mia ragione, giù 
w'ero tradito. 

« Un appassionato, anlente sgua 
i vechi immensrabilmente pro- 
dî, fu un troppo fodele interpreto 
miei sentimenti, e come fossi que. 
sta viva fiamma contagiosa , destò 

Simpatico in quegli occhi cho 
lo da levarsni il respiro 
un troppo breve no- 
mento di felicità, pereliò troppo 
successo un'espressione. con 
vento, di orrore al raggio 
occhi. Un'onda 
collo ed il viso, fino ‘alla fi 
porpora. Ella si’ distolse 
rivolgermi più una parola e wall 
ta. Fa Ja prima ed è rimasta 
l'ultima prova d'amore. 
dato d'asar qui 


songuo le Linee il 
at, di 
senza 


se pure n'è 
la, chie 1a ho 


sua inclinazione non si tra 
faggirmi. Sio riponso ora a x 
freddo al passato, dero confessare cer 
famente che il mio rimanere in |). 
io... «i bisogna pur dirlo, 
io napirare al suo amore. per quanio 
ciò era possibilo nella mia posizione 
era non solo sconveniente, ma inde 
licato @ porfino offensivo per lei. Ma 
ohimè! Che la ragione abbin a for 
sentire la sna voce sempre tardi, e che 
un pentimento valga a fare 
che non sia seguito ciò che è seguito. 


gl 


fu 
di 


que 


In quella sera che mi avea tonto bento 
io non potevo accogliere altro pensiero 


tra 


mo stesso, ch'io potero in tal modo 


gazione: sa egli dimostrerà, ciò ch'è pi 
bibile, che, selber 
eda altri ine 


salle riforme del 30 dicembre 1875 
Conver 


resistenza che costrinm 


sora 


Huazcrr attaccò Antofag 
forte priacipalo, dopo 

combattimento di quattro 
chiliani a cossaro dal facco. 


danneggiato, 


dell'Alta Italia sta prove 
citudino allo pratiche per il detto appalto. 
Ti 


ferenra fra i capi dei. servizii attivi delle fer= 


rorie dell'Alta Italia por intudiare è coneretare 
provvalimenti più opportuni a darv un refgo= 
lare sviluppo al servizio dei traporti att 


proporzioni, man mano elle progrediranno i lo- 
vori del porto di Gi 


agli studii definitivi del progetto per la linea 
Novara.bi 

ferrovie dell'Alta Ialia, a euî 
data la costruzione, 


tora del It. 
la 
de 
coi 


mese a mezzi 


fresentano alla casso de 
accettati che contro nun xconi 


dar » 


Galleria di diner. 
Allarg dolla tenas 24.7. 2 
c 


Tua 


pare in 
perocehò la 


nersi distanto da lei. m'indieava quanto 
pericolosamento în me le fossi reso vi 
cino, Sicuramente Sidonia noo ha mai 


traltato nos 


lxi di nuova degradaio alla 
di 


erpibilo a 


@ în carrozza, io sentivo Ja 


liva alla fronte, elinata per non în- 
contra sguardo, faceva cono- 
il sentiva, è rivelava l'e- 


sorvaro lo traceo di quell'interno enm- 
attimento, un'attrattiva si dolce ed af- 
fascinante, ch'io non mi vi potevo sot- 


lerelibo qualunque nova arventtra belli= 
poggio dei tedeschi in 
pero e mella Delo 

pro 
in altra formia @ forsì 
yo! coatiauaro Ja politica di 
ci condusse dalla celebre nota 
no alla 
Jo austro-turea, incontrerà la stessa 
icano cid el 
gli ufficioni) il conto Andesesy a di- 


—_————___ 


Dal Chili 
ja Manas la da Nuova-Vork, 47, 


«M 28 agosto il monitore perttviano 
la © distrassa il 
sostenuto un 
‘3 @ costretto i 


< Il trasporto chiliszo Abato fu molto 
I comandanti furono fe 


uomini dell'oquipaggi 


restarono 


Notizio ferroviarie 


mo nel Afomitare del 


stendo 


doi Javorì pubblici 
del lacori per l'impianto d 
internazionale definitiva di Ventimiglia, 

secondo il prevene 


sippiamo 
Îll sercizio delle ferrorie 
ro com tutta nulle» 


li 25 corrente avrà ‘una con- 


0 4 6 


ciò che è 


reso indinpen= 


mora è Raranno collocati i 
s0ri Vinarii sullo calate. 
Sappiamo che si darà mana immediatamente 


10 da parto dell'Amministrazione delle 


fornali di Napol! pubblisano una let- 
fotto dalla quale risulta che 
Commissione d'inchiesta sull' esercizio 
lo ferrovie, pi 
Diriosol 

mea. pubblica in 3 


ad 


banm» ricorso 


co Iirannen=Fiors rilascia ni 
coi quali emi persona 
s0 i negozianti li 


i perni dei L 


del 2 per conto 
verno ha risolto di 
À d'acconto i 


val 


chiodente che 
aperti 
dal scoverno d'Iri 


‘0 permesso allo bottega di 
rante 1 


(ti Im dito comunicazione 
sroveruo di Seitto che il tra 
fa femoria dell 


do per 
‘a nuova disporizione dei binari i 
i della farroria Glaron 


‘lo tte 
Ma 


0 pres dal 
» ferrorie, lo stato dei ln 
Lando alla firm di neo 


n Stato 
alla fine 
io ngosto 


SIn 


ap. con 
cimile e Bincl 


ine 


ma 


rivederi 
‘1 di potermi bi 
di nuovo del suo aspetta, 
« Da quel giorno benst la relazi 
del tulto diversa fra nei, o qu 
‘ersità. dolore , aveva 
indicibile, im- 
mza nel te 


onto del 
un'attrattiva 
sua rigida e 


no con l'allerigia con 
tivo mio d'appressarmele, 
ruv dezza che 
lo era da 
condizione 
che sta un 
tanto ele 
trava Olto- 


libri 
hà 


quel tenîtore. di 
più în su dei la 
in ehe n 


di 
unsto ella parlava como di ua 


‘mmveniente debolezza. 


ndo per raso ell’era costretti 


sna mano 
mare nella mia, el il rossore che fe 


ze marmores 
negavano. Etavi por 
ibilo ‘attrattiva. nell'os- 


tre, sebbene non’ fardossi a dire a 


——mW<rE—_ ___"_nk11zgsemee_€_#—@—@—t@—@n 


cosa. Se il barono di Haymorlo agirà in que- 
ato senso, egli avrà 1 


“Sscondo Il programia di settembre 1875 


vennero eseguiti : 


Galleria di dirorione 

Allargamento dalla stema 

Cunetta dello strozzo 

Strozzo 

Volta 

Piedritti 

Tannal completo con ci- 
palle e niccio 


NOTIZIE E 


FRANCIA 


La notta del ff sottombre, il sîg. Gibon, 
ro municipalo di Liono, volendo 
duranto l'arresto d'una donna 
p'bbiica, fu arrestato ozli stesso | 
fino alle 14 del mattino. nell'ufî- 
gio di polizia, 

Il fotto produsso viva impressione nella 
ciltà, 0 una Interpellanza è stata 
zala ‘al prefetto, nel Con 
prefotto promisu un'inchisata e 
dei colpovoli. 
dispaccio da Parigi al Journal de 
© anmunzia prossimo un colloquio tra 
istro Waddiugton e Jon Saltabury 
clalivamento allo questioni gresa ed egi- 
ziana 

— Il emps smentisce la no 
signor: Gambetta siasi recato 


BELGIO 


li di Brussollo antunziano 
goierale Marocha] fu nominato ispattore gi- 
norale dello guardie civiche del Regno, 

— Il Congresso degli america 
si adunerà 


TERE 


puaizione 


mela, 
alteso a Brusselle il 22 e si fermeri 
. Si reca a Rrasselte por osse- 
quiaro S. M. il re Leopoldo. 


gomastro di Bruges, uno dezl 
devoti alla causa liberale. 


PAESI BASSI 
TI nuovo gabinetto olandeso aî presentò 
Îl 15 corrente, por la prima volta, alla 
n netato che nel diseorso del pre. 
sidente della Camera ron vi fa alcuna po- 
rola di simpatia verso il ministoro. Esti si 
limitò ad esprimere la speranza che il 
nistero proscderà d'accordo coi rappros 
tanti della nazione e che «i mostrerà 
co e fermo. II presidento del 
rd che il gabin 
o di modoraziono © di conciliazione. Hi 
Van Lynden parlà della revisione della 
zione , ma senza esporre con prò 
nenti del ministero, 6 ci 
zando la Camera di ginlican: 
governo dai suni att 


RUSSIA 
nel Nu rn Tempo di Pic 


aterelibero fra Stato, » 


L'Ossertatore Trietizo così riassume le 
ultimo notizie daîle Tudie 


HI umnpeiaim Su: commiato n 
aveva fuito una visita al Kim di 
suto fa un grassie 

crivevnii ela il Naval ni 
Calia 

Ata eta | 


Da + nvsdelar 

Gintama Fasoslta Rion era portita p 
tene il annegtore Co 

ion» politi 


tito qu 
iI gover 


fedeli allesti dell'Inghilterra, 

© L'einiro si disponeva a recarmi nel Turke. 

con 12 reggimenti di cavalleria 0 

. è con una Forza proporzionata di 
aetiglioria a cavallo. 

è Serivevsi da Madras cho le truppe dl 
Nizam dovevano assistere il governo delle Indie 
er repritoere la ribellione di Rampa Sì do- 
mandavano trap» fresche per rimpiaze 
clio rimasero vittime 


a_perdera volontari 
bramata felicità. Del resto il eumoda 
argomento che il male era ormai fatta 
e non v'era rimedio, non era furse de 
tutto priv gione e d'altra parte il 
tentativo di autnentaro quell'amore com 
Battuto tanta da y 
fossiono d 
nivorza 
< Non vi sarebbe stato qualelie essa 
i magnanimo, e tale elrio potera bon 
spera di seoprislo nel carnitere di 
donia, nella intenzione di sacrificar tut! 
all'amato, di donar tutti quei b 
il mond» suole collocare sì alto in cani 
Non eran visto dolle 
ndere dal Irono e de- 
Ja loro corona si ? 
tentativo di ottenere un tale 
saerifizio si potrebbe giudicare nel mio 
caso il prodotto di rina vanità smist- 
rato, dall'altra parte. può servirmi di 


bio dell'amore 
principasse 
porr 


amavo già ardontemento io. stes 
speravo da ciò solo la min salvezza 
< Ma vi fu uno sbaglio nel n 
cont 

ani fece inoi 
cui 


dive ‘all'idea Jel deli 
ro stato sul punto di commettere. 
Aveva, cioè, fondato i miei calcoli sur 
una vittoria dell'amore sulla superbia. 
avoro vagleggiato la rinuncia di tutt'i. 
vantaggi i por l'amore, ma non 
avevo riflaltuto che in lei alla consa- 
povolezza del proprio rango andava con- 
giunto ed era seco erescinto il pensiero 


del saero dovere che il rango impone. 


scusa il non l'aver fatto. che. quando | v 

eat 
ino 
n | santuari. 
e talo che gnando ju lo scopersi ca non: potere 


Nei fogli: di Mandaley mon troviamo alcana 


importante notizia. Si annuntia però la morte 
muddito inglese, ito alle, bastonate 
icevate dalla polizia birmana. 1) Beolonnello 


Browne feca delle energiche rimostranza presto. 
il éspo dell'uffzio degli affari esteri , ma non 
ae n° conososva ancora {l risultato, attero con 
una certa anviotà. 


(CCOLO. CORRIERE DI ROMA 


Cansiglio municipale di Romn. 
Seduta straordinaria del 19 settembre. 
È presonto la metà circa dei consiglieri. 
SÌ motto in discussione Ta proposta d.a: 
* Concorso delle guardio municipali e cam- 
pestri con quelle 
servizio ordinario 
Il consigliere V dopo aver fatto 
osservare che la loggo per so stema è fa- 
voruvoldlia proposta governativa, vorrebbe 


i quasto sor. 
lio potrà farsl 
sulla questione. 
Scinmit-Doda dico chs sono gravi le 
questioni su questo servizio comulaliso, cli 
le maturo esame. 
ministro, dise, ha posto la question 
di massima © perciò ba interpellati 
sigli. Prega i colleghi del Consiglio di non 
entrare nel pelago della questione fino a che 
si stuliato profondamente il conce 
propone la sospensione della 
Si attenda una concreta proposta 
legislativa prima di pronanciarsi al merito 
stione. Leggo quindi nn auo ordius 


corda dal parero dei 
consizliori Venturi è Doda, ma sostiene chie 
non lrova opportuno che Îl Consiglio venza 
a discotero quello che sarà poi deliberato 


dl governo, e non deve entrare nella que- 
stione 
Liu 


questa fnsione che non conos 
moci, dice, alla parto pratica: se o:- 
migliorar» Îl servizio dello guanlie, 
cosa che si vedrà appresso. 

o sta in attesa di ciò che fi 
stro; non deve discutere prececente 
mento le risoluzioni che sarà per pren 


Ri giorno proposta 
dalla Giunto, 
ll consigliere Doda, tornando a proporre 


il suo ordine del giorno, è d'avisa ehe il 

Copsiglio debba ovitaro assolutamente la 
ione di massima. 

lione Alairi lerge un brano della 

nola del ministro, © ripeto în genere 

che lionno sostenuto i due consiglieri Doda 


il Consiglio approva all 
sognente ordine del giorno , pro- 
a © modificato d' acconlo 
Venturi © Doda: 


cor reciproca 
pali e delle guardie di 
stabilito daeli ar- 


delle 
puiblica 


ticoli 9 e 8 della vi 
48% © che quel e 
in Roma, il Const 


cazione delle istruzioni dî eni al |a 
ant Sp ra n proposito, » 
La proposta zia sul prestito delle line 
1 è stola approvata senza discussione 

0 ose 10 112 è levata la seduta 
mireranrio del 20 settembre 
— Ti simlaso la pablicato il 


dre: P.Q. R 


bis. anniverzario în e 


Domani #0 sol 
Roma fa unita ali 
conduerà a porta Pia alle 

ma corn salto lap 


La sera ali delto pe 
mati i palazzi capitolini 
prineinati della 


suo saranno Hilami= 
quali sone 


ele 


tà 
nilo è Hol comune, 
sellemine 187: 


TÈ Sindaco 
E. Rusroti 


La gim 
compilato sesondo i 
bermiaan è in conformità si pros 
strali antinmali © delle seo 
ora è stata già. prendi 


« L'alfiaro che, sanguinoso per 
mumorevoti ferite, fila pur sem 
tuti le palle ed innalza il sun 
datdo pie sompro verso il remio 

più vavaliorescameite ele n 
presta 1 


2a contro un 
pan 
evade) 


ini 


venni ine 
parve quasi d 


i 


‘0 la sua bon 
a strappata ed esultando . 
e cchio moribondo un grid 


infinito dulare 


in quel po 2 prof 
nare la sua . Era expresaa 
ss. tanto ropressa 

>. che rim 


vofanato nn 
quell'istante io ci 


mio brac- 
‘boo segretaria, 
catrobbi 


(Conti) 


le 
col 1 


giorm 

Le 
prine! 
nor 

Sal 
Ja ser 
Etton 
Lu si 


post 
Ficato 


glia di 2* grado nil 
ractico în Torino, 


Lo lezioni soho ddicatorsull'oparetta cod 
molta chistotzi è vediplibità € in come 
guenza possono facilmanto raggiungere lo 
opo cho il bravo autore sî è prefiso. 
A proposito di ginnastica, fino da 
veni sono incomineiati i 
ginnastica nel grando cortile de 
All'inaugnrazione ha pronanciato un 
Allievi q 
cietà di piunaatica; quindi 
tante 


pevolo itiscorso I 
prscidonto doll 

a parlato il cav. Massone rapj 

trazione pibblica. 

Il corso è affidato per lo lezioni maschili 

ni signori Valletti © Polasca, per le fom= 
ne Cervi 0 Îo Stefania. 

tomba di Vittorie 

Bmmete. — Ul 4° ito di fan 

toria, di Roma, ha 


tore la tomba di 
o stamattina, allo 0, que 
dati, accompagnati dai loro utl 
innanzi Ja tomba del 
pusto mna ricca corona. 
1 uuore lacale della Scuola 
novimate, — Il Comune ha sposo resen- 
ente oltre a 00,000 lire pei lavori di 
lattame te dell'Orfanotrofo 
Termini ad uso della Scuola normale 
sminile, e bisogna dire che non furono 
i pereliè tanto la Scuola normale 
detta, quanto i corsì comple 


dal Mani 
voluto 


mermativa, 
na piccol 
(o, in attesa di queil'aîtro che sì aspetta 
Cani e aceatappiaenni. —Stmat- 
eo he 8 la piazzeltà della Rotonda 
fl teatro di una di quelle. solite 
Jo appunto perch) i re- 

ti municipali sono per la 
mo applicati v il più delle 
larsitrio di 


varie volte che la girata 
1el carro con gli sesslanpio- 


via è ridicola e senza scopo 
auto cho il carso fa la soa cons 


turbe di esi ai quali 
nistro to: 
‘o nata, 


è nen per questo cesano 
di cani. Non 
imeiare mosti 


Guervazioni metreroiogiohe 
di 18 sostembne 179 


Stato di pioggia nella sorte 
nel di ed a 
Pioggia in 24 ore:.1 


R. Scuola d'applicazione per gl'ingegneri 
Le ins 
col 1° oi 
giorno quindici 
Lo lezioni per ti 
rincipio col 11) del 


Scuola si aprono 


izlni fn ques 
biudamo col 


Corea avrà luogo, 
10 attore signor 
toro Palalini , col dramma 


mina e chi raccoglie, 
geselto al teatro Val 
Jivato lavoro che 
scemzione, Vi sì distinse assai il si- 
ghe 


ritemi 

Valle. - Tepricci del coso, commedia di 
Mareo sa (one 8), 

Cona. — La Signora. dalle emmetie. Serata 
F'ogore dell'artista E. Palndiaj (ope 3): 

Capranica — La brvccia «lf Phria Pia (ot 93 
safari = Cooagnia colted-cantant apo 
letana (ose 6 31 


NorIziE INTERNE RFATTI VARI 
W. 38 IT Ro a Venekfe, — Come il 
tolegrafa amiaziato, il Re giunse a 
Vesrzia mercoledi sera. Esco some la 
cgli 
HI tivno rele, giunse alle 1} è 55 ed il ano 
arrivo siti applaesi. Sta 
dalia carruzza-salone precedoto 
De Sonnaz è seguito dal tenente 
tbllo della Rovere 
conna. Teechia cal 
Istanti hel snodo più cordiale, quindi diresse fa 
parola ai R, 


l senatore Tecchio, Sua Maest 
gli astanti ni dineare. alla 
1 porapieri facevano Ala. 

AI giungere del corteggio sulla fondamenta 
di Santa Lucia, inaumereroli furono gli ap- 
plawii è le grida di viva il Re 

Sua Alsestà cem. nella gondola reale (col 
generale De Sonnaz 0 sdibene l'ora foste nesai 
tanda, fu acclamato ovunque sul suo paneigg 
mentre in moltieimi pauti (1 Canalazzio era fa 

con bengala a cura del 
i e per inixiativa privata 
spetto di San Muestà era floridienimo. 
Sua Mad in Palazio Reala circa 


Sua Manatà si affacciò 
variare lu folla. 
rato Insomma noche questa 
poter e 
el Te Galontuomo: 11 Re th 
talia Unierto 


N prarzo fn onore del Duca di 
ali parigini ci infor 


‘anco daio da S.P. îì ge 


campo d 
rogno marchese 
ia a Parici eil 
il principe di 
ario d' ambase 
I signor Ci 

unzià il telegrafo, "! pe 
velto alla. prosperità della 
ministro Waldingion fioe un 

Italia 

‘onumenton Vitto: 

tennisipio di Pordenone 


Emanucie, 


tenti Sal conii 


fendi N 

s, la Negima 

entilaono di 83° 1 

iv Mantene, 

sevnno pure ai Gunorali La marcinesa Pes 
reno, dawa d'onore, e la 


di Oitojazo, 


del Ponsiglio arrivà ieri a 
cia e Arona No 


Liguria Oecidentate 


enter l'altra sera verso 


Sontri e Sampierdarena 


Notizie niet 


mille corte 
eat, Scguirani 
Altre perturbazioni furtiesima truversano i°A- 
antico più al Sud, ver rado di lac 
protabilmente sulle coste 
ra il 18/0120 


italia 
Isiitato 
tocaico a Tarsia, nelle one. antimeridiane 
dol-prorimo luvedì, 22 corrente, Interver= 
to autorità locali ed: il ministro dei 
lavori pubblici : 
fi numero di coloro che hanno già an- 
‘nunziato di presider» parte aî lavori del Con- 
di oltre 0. 
legate brieeame! — Leg- 
smo nella Nazione di Firenze : 
Demo lerì la notizia: che quel’ giovano 
doll'anpesto 0 di niodi[cortesi, che si iutrodi 


ceva nelle case da affittarì por il prosa 

mentre col pretesto di disitarlo 0. enrpendo gli 

oggetti clio peteva trorara fo. arrentato. men- 

to ntava cor 

giore tn via 

Mstarfuolo' 8 IL; signs Fordinando Biagiot 

ERiriizgo deltieta, che ki trovata per caso pi 

dekte în quella cass Salto prim Il 

ma allo ineitesti. pres 

giotti rosi 

stosì in Einoechi imp 

Saggire, TM signor Ria 

quello raccomandazioni 
nt10, 0 dop 


d'argento, e po- 
che lo Tasciamero 


facendo quell'indivi 
di saltare dal legno. 

Alla questura i1 ladro declinò {1 suo nome e 
coguome, che gliumo pubblicare per on 
riguando si ‘e siretti auoî parenti che 
occupano n blici nel regno. Diremo soto 
che quello sciagurato è impiegato , dimora in 
un bel quartiere, è ben provsiato, ha una mo- 
glie bella o ima @ una piccola bam 
bina che è un vero amore. Nella perquisizi 
cli fu fatta in ea casa si trovò una infinita 
iuantità di oggetti, au 
lui sottratti nello andaro a visitaro 
cho ai al dol 

i por Curtivi 


mo nell'Arena 
di Verona: 
Il commissorio di Sambonifseio ta ieri tale 
grafato che in qualche vigneto di Soste vi teme 
tro lu Mlorcera 
iti ancora di infon- 


La Commissione ssrà comporta dell'onor. 
N. Dertani è del prot, Vollegrini, 

1 Htaccoylitre 
nei vigneti del Tr 


ta dol 48 
aI giaro 4 si nfogo 
il tetano. che da ieri era mina 
pioggia delle più torrenziali, 
rtinsime scariche oletrie 
Talte lè vin della nostra città orana comp 
tamento allagate, el in quello dal inno inoli» 
cantine è nello b 
cerci prati grande ima 


i vari fulmini caduti 
are diserazio: mon. cosi però a 
iometri dalla nostra stazione for- 
un Faluino cs n 

della linea Mantora-Modena .. celpiva 
queleasellanie, rendendolo all'istante cadivere, 

T'rovandosi iu Quella località un altro indivi= 

duo. rimaso ameli'enso ferito leggermente sÌ 

vette. 
II fulmine ha poi ssrocato din 
cà atieerati alennì poli del teleg 


Che puzao! — Leggi roll /aonzo 
di Gorizia in data del {0: 
Non abbizizo volato lener 
avvenuto dowozica 
fino a elia non ai 
cquatut 


arvla del brutto 


Giuseppa: Doli danni 


vustane vm quag 


unto. Dono mi 


"più iacelli- 


a del 14 in perdo del maratone 
Vigeento Dioni 
È uo tale Quintilisso Alder da Lorer 
Vennero aucho urrestati altri 4 individui 
che sì telo to nuvi complici 


Wl traforo del Monte Rianeo. — 
Dall'Eehn du Vat el'Aoste togliamo! nlconi 
particolari sull'adunauza pel traforo del 
Mose Mianco tenutasi giorni sono in quella 
città: 

Seotanta sindaci pi 
0 poronniimete 0 Jr tue 


da pronta di Fire. 
itato. dello 


aa d'Aosta, e 
vqratito Compane, La 


Gli intercenati promive:m di fee 
promo i ri 

coro alle sprm 

tate in lire 10,000 


Omieldto nell" Jatî 
totti 0.. fa 

riva; ia ateno desio; mu 

0/6) 0, delta Pri Tarot 


Javiciandozi 
perfino uni pazuo 
ioesto dall'im, levata di 
ibrava con essa un colpo all'avversario; pro: 
cendogli tale ferita che il di dopo lo reg: 
dava cadavere. Appena accaduto il foto l'api» 
ida ai detto alla fuga e si tenne nascosto per 
alcun tempo y ina , vistosi ricercato. aosta» 
monte dalla pubblica forza e dabitando poter 
afuggirvi, da ne steiso rpontanestaente co 
1 fatto ha prodotto grandissima remazione 
fa quel pacifico ed ameno pan 


ixpacofò da Nuovk York, 
47, all'Agenzia Z/arat, annunzia che dopo 
il 9 settembro non è avvenuto alcun dé- 
cesso di febbro gialla alla Nuova Orléans, 

con Polegici. È morto il 
signor Kirkman Hodgson, già membro della 
Camera dei comuni d'Inghilterra, fermo 
partigiano della politica liberale, 

— A Choryn (provincia di Posen) morì 
il goneralo Edmondo Tsezanotrski, che prose 
patto alle rivoluzioni polneelio del 1848 e 
1809, 


NOTIZIE ULTIME 


L'on. Grimaldi © la Sinistra 


Ci sì assicura che in parecchi gruppi 
della Sinistra regno un grande malu- 
more contro l'onor. Grimaldi, ministro 
delle finanze. Il brove cenno 
municato 
4850 è stato causa di molti e gravi di- 
singanni e, checchè 
chiade la condanua dell'indirizzo finan- 
ziorio finora seguito dalla Sinistra. 

Losi accusa, inoltre, di non aver lute- 
lato gl'interessi dol partito, negando l'e- 
sattezza di alcuno previsioni del suo 
decessore on. Magliani. Come l'edifizio 
dell'on l-Doda era stato dom 
dall'on. Magliani, così l’edifi 
Magliani è ora demolito, in parle, 
dall'onor. Grimaldi. La qual cosa non 
giova certamente al prestigio del par= 
fito, 

Quanto a noi, se l'on. maldi, pi 
che degl'itftoressi del partito, si è preoe- 
vupato della verità, non possiamo che 
dargliene Jode, Così avesse il coraggio 
di dir la verità tolta intera 6 di chiu- 
dere, una buona volta, l'àra delle illu- 
sioni! 


Gli stati di prima previsione pel 1889 


Sono già stati pubblicati per le stampe 
‘ ci vennero comunicati questa sera gli 
stati di prima previsione della spesa pel 
ASSO dei ministeri degli affari stori. 
dell'interno © dell'istruzione pubblica. 

Nella prima previsiono del ministero 
dogli adari esteri, la spesa per Ja com- 
potenza dell’ anno’ supora di lire 2,000 
quella approvata col bilancio definitiva 
1870. lofatti la competenza pel 4879 


. 6.092.201; straos 
Totale L. 6. 
E pel 4880 è In seguente 
Ordinaria L. 6.4: 
fa L. 129,000: Ti 
Le spese occorrenti 
pol ministero dll 
complessiva Simi 
comprase To parti 
«queste. ultimi 
sposa di L: 


di L,. 06,078.010 

.. Escludendo 

provista 

inessa A 

alla appiovata ‘ol bilanci 

initivo 4870, presenta wa aumento di 

517,896, como si scorge dallo se- 

guenti cifre: 

Competenza 1879. — Ox linaria, lire 

51,197,80); straordinaria, 1. 2.048,358. 
DI,A8G407. 

pisa 1880. — Qulinaria, Mie 


p col bilane 
Ò, presenta fina smog 
S 81 nella 


3.805 78 nella parte tra 
come risulta ilalio seguuniti ci 
1879 — Ordinaria lire 
raordinaria, lire un 
siiliona A71 ptato Tiro 
lioni 057,900 
Competenza 1889 — Ordinnria lire 
275570230 97: straordinaria, lire un 


spéttinmo ora 2a pubblicszione degli 
prima provinione 


;0 costruzioni ferroviarie 


ioente a quanto lianuo as- 
sorita aleunî giornali, !a Commissione, 
incoricata “Lu studi» delle ferrovie 
dulta logge 20 Juglio prosegue 
suoi Luo 
lori tenne pure seduta, presieduta 
ministro Baecariai | che segue at- 
teutamente i lavori della Commissione 
e poi quali dimostra vivo interesse, 
appiamo essere ferma intenzion 
‘ou Baccdriui di cominciare i lavori 
w'cane linee, entro il! gennaio prose 


La iivenza localo 


uvane la aleuni giorni in Roma il 


de gh dincugdone, pubblica, 
ste psopararo una riforma. dei 
lamami per 10 1 liceali © 


luz: o almeno si conoscsranno le princi 
pali disposizioni dei nuovi. regolamen 


ti Conoletoro! d'ogii 
L'Omirvatote amino antuniia che oggi 
(19) 1 Psja ‘terrà. Concistoro. Dopock I 
corciait Bonaparte, dimesso. il titolo a' 


S. Pulonziana, lia otlato a quello di San 
Lorunzo in Lmeina, il Pap>, [nemewsa ana 
allocuzione, ha nominato ‘i seguenti cardi 
nali doll'Ordino dei prei 
Monsignor Pier Francesco Megl 
vescovo di Di partibus infidelitun 
nuazio apostolico în Francis, nato in Santo 
Stefano al Ma 
novembre 1816. 
Monsignor G 
di Accira în part 
apostolico i 
dioessi di F 
1 Ludovico Jneobini, arcivescovo 
onica ia partitrs infidelivm, nun 
zio apostolico în Acstria-Ungheria, na 
zano, diveesi iti Aîtana, genna 
gno» Domenico Sanguigni, arcive- 
în partiti infideliara, nun 
Portogallo, nato 


Ti Papa lia poi fatto due nomi 
(1 Messico o lo seguenti nomino di 


Foti 7 
sell sncenoto di Camerino. 

‘macchio, rilezuta provvisoriamente 
l'attuato amministratore apostolo pel R 
D. Luigi Pistocehi, sacertoto diocesmmo di 
Cesena. 

Montalcino, R. D. Donziuo Donini, sa- 
condote arcidiocesano di Pisa. 

Norgo San Donnino, It. D. Vincenzo Ma- 
nicandi, oriundo della diocesi di Teggio di 

arico , N. D. Angelo Michelo Ono- 

sano di Acorenza. 
Lo stesso giornsle annunzia. cho îl Papa 
destinò in qualità. di corriori straordinari, 
a recare la notisia della promozione alla 
porpor 
novelli cardinali, che si 
le guanlie nobi 


Conte 
Conte Macchi, al cardinale Sanguigni. 
Santità Sua dostinò in qualità di ablegati 
tolici, onde prosontare la berretta car- 
i novel 


sgretario della 
al canditalo Jnco- 


ola Averaràî, uditore della 
bora, al comtinale San 


Gi scrivono da Napoli in data di 
iori 18: 
HI sindaco ha faito ta 


li chiareato a reggere 
am:9, © del Ruffano, i qualo 
dra è a Parigi 0 devo r per 
fermo pur ivi affari 
ti Consiglio prom ‘sabato 
sentato dal prof. Viitorio fu 
iosa © contro la dotere 
nihazione della Bspitazione. 
L © gli argomenti dell" 
degni di molta considera? 
ca d con fatt, 
È 
vili 
spora 
i aprir: 
chit tinta 
aullitore ho confanna 
Negri Valentino di Islogna, zi lavori 
forzati a 
fiume 


dintorni di Nevésigné, Da Mostar firono 
spodito ti icondurli all’ondine. 


ULTIMI DISPACCI 


la, 10. — Le Loro Maostf «ge: 

tinuano al essere oggetto dello pit affsionose 
ed antusiattiche i da partò della 
popolazione 

Oggi S. M. il No visitò 'ospodalo civile 
Quesl'atto filantropico commomse vivamente 
la cittadinanza, 

Domani a mezzoli circa è fiesata la pare 
tenza dei Sovrani. 


seguito ai disordini arvenuti a Novo: 
, Îl principo di Montenegro ord 

la frontiera, © proibi 
nossi fuggitivi di prendor parto 
a quei disontini, sotto pena del carcere pere 
petuo o dell'esilio, 


——_—____z 
BORSE DI COMMERCIO 
n (o w 


Rondita Ialia 5.00 .| 88/1083 1 
Rindita Lal. em. SGleci | n 


Romano Rlonat.. 
MA no 


Banca Generale 
Credito Mobiliare; +. 
Credito fosd, 


Ariglo-Ram 


il a gue | 
Boe.ncqu S 


ut-Narcia | 
cm. iO 
F. Palormo-Maranla-Traje. 


Rapolo 
Lotta 

Francia a 
Imprestio 


meridionali 
ioni dello 
Banca Tor 
(006 102 fa 
ci Tato — ul 800 — n 
ssercazion n 
Ron. 101) pod. 1° Iuglio 91 


Parigi (ose 37 p) 
Rendita frane, 


ioni lombardo 
Osbligazioni rontane. 
Losira se ipa 
3 i 

(Den 
Lon nio 


Austrinche, 
Banca nezior 


Rendita ntsiriaca 


slo a Lemdra fasi; 20 
Romita italian € 


Onomano (71) BI 
Argento Daa . 51 58 a — —Gl 


BISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


Vionna, 18. — Il conte Andrass:. è 
vato. questa mattin 
ir gardivale Simor è partito per Roma. 


Parigi, 1S. — Ti ministro Ferry 
ipondendo ad una dj del Consiglio 
municipale di Tolosa, ii il gabinetto 
continuerà fermamente istraprosa, 
perchè crede xè la maggioranza 
della naziono e J'aypozgio del Parlamento, 
Londra, 19. — console geno. 
ralo in Egiîto, fu nominalo invito inglose 
a Bern 
II Tiucs lo Standard ainonziano 
i reggimenti afgani in Jl.rat si souo rivol- 
tati © mossaofarono le autorità civili o mi- 
Vitari 
il Times ha da Canidobar: 
< Ji genoralo Husuds ricevette l'andine 
di avanzarsi sopra Kilelatrylidzai. » 
Lo Standard a da Post 
« L'osorsito di ocstipazione. della Ross 
sarà ridotto in noverubro ad 8030 uotu 
II Timer ha del Cairo: 
La modificuiione ministerialo è decisa. 
Pascià assumer:bbo I portafogli del- 
l'interno e defle Hanzo, Nubar. pai 
quello doi larorî pubblici, © Mustafà 
pascià quello degli affari esteri = 
Jeshwry, 19. - Lord Bercond 
jendo il baneletto merisoto di B:- 


i dif 
coagione si presontasse, 
l'esercito ingloso difeaderebbe l'indipendenza 


sinti n negro, dopo di esserno 
alati rinviati, sî sono organizzati e snocheg- 


F. D'ARCAIS, Direttore 
Rambaldo Giovanni, Genet, 
———________- 


SÒCIETA' ANONIMA DELL'ACQUA PIA, 
(ANTICA M ARCTA) 


somblea straordinaria del 10 
5 anno la deliberato il ced 


dititto 

va azione 
ono. 

‘azioni sarà 


conosciuto a Roma, 
doposita fatta pa 
tompo asttudticate. 


mani lo azio 
deposito so 


ti saranno ehismati 
diotro don 


84 notifica 
ottobre p. 
n 
» 


orepi Caben 
Bariog Brothera e C. 
rimborso delle Obbligazi 


logglo Piazza di Pietra), è 
Hi in ove siavi stas'one farro1 


ICO INFALLIBILE 


nolo rimedio è 
‘radice del male, Mi 


L Profensori n 
sa giard no è corti 
o d'ompibua per gli 
pa. 


Noll'Aequa Flo Toy e Lenmen nol 
sbbi n id el palme 
Fri, ia per ricchem 
aglio ita i vita ego 
niet qu 


o - Rome, vi 
ia partito e io detogito 1a 


> @ poco faral 
0 quest'dequa fregi 


SERVIZIO DA TAVOLA 
te 0) UN BRLUSSIMO 


tutto in Cr 


RIMEDIO 1MPi 
Preparato da PAUL 


Tin dell'OPINIO 


Hai Flacone TS 
‘A. MANZONI 


in quarta pagina Centesimi 8® la linea di 7 punti — in terza pagina dopo In firma del gerente Lira NA e Centesimi ®$ 
la linea o spazio di linea di 8 punti. — Indirizzarsi esclusivamente alla Ditta A. Mimmzoni e €. in ROMA, Via Pietra, 90 
MILANO, Via della Sala, 14 — PARIGI, Rue du Faubourg Saint-Denis, 65. 4 


PUNTURE di ZANZARE 


[Calori, spa Rossori, 
rante ato guariti 
T Ferrate dell'Alta Italia pone ip*endita, per aggiudicazione mediante 


, depositati nei Magazzinjeflel Servizio della Manutenzione e dei 
MILANO, BOLOGNA VERONA, PISTOIA, e SAMPIERDA- 


ere- 
Chilogr. 29,000 cina 


Im tornitura, © limntura, 
I materiali suddetti possono essere visi 


Qualunque persona o 
all'Amministrazione una 


tardi del gi 


folla data dell'aggiudics- 
late, sarà accordato per 


pagamento 
Le condizioni 
dettaglio del 
che vengo 
SCIA, V) 


La migliore e più comoda Macchina Eleltro-Magnetica 


PER LA-CONI DELLE MALARTIE NERVI 
è quella di Giusepi du nr Sheffield (Inghilterra) 
Feostano Lire 50 Chdaùna. i 
on questa elegante tti so 


al forto, cd è fa 


‘ansi Ja scossa cltinca 
fo presso A. MANZONI o G, via della Sa },— Ta It ona 
prosso Tì IZONI 6 C., via di Pietra, N. 91 pi 0). vio 


Burrò, 154-55-56, — Spedizione in ogni parto d'Italia, vi staziono ferrovist 
30 rimeesa anticipata postale, 


“ ACQUA NINERALE ACIDULO-FERRUCINOSA Di 


E RESO A nt Par] 
INJEZIONE f°metica TRE ro) 
et Sa" || SANTA. CATERIN 


girò m 154 


presso Ta stosra Cane A. Matt9Mha,C IN VAL FURVA 
|-E6-06, a 


ti più age 


R lo oma, presso la filiale A. MANZONI e C., via di Pietra, ne 9I. | re ai CRD dice î chenza di ali 


‘rami L4160di 71 
rbonico ogni 


Della forza di 112, 1,2, 
Possibilità 


i 1 mio prio fr 
“Perfezione,; lic-& fabio agiata asta dep 
Ristoratore Upifersale } È 


SSA. ALLEN 


Paggena mai i ini si pet pigra 


jper i vetri vuoti gran 


Si apedinsono coptfo 
qualunque panna. 


MANZONI | 
in Rotns, strns Casa, ia di Pietra, 


n È fi da ] 


00670 peri a 0,054 
0,0789, ho 00400 
906 » — Goe 


010980 


o in guglie ae LA: Mani 
a Pit, namero DI, è Via dt 


(ri parto d'Iffia ove sisvi stazione ferroviaria, 
‘verso Fimesa di Vaglia portale. 


Casa, via di Pietra, 


nemi 
Il 
mom 
per 
ehiar 
Santi 
poli 
dov 
che 


conce 
tende 
quanil 
innan 


pio de 
tutti 

princip 
probal 


nella q 
di 


Commi: 
nazione 


gliarmi 
atinta. 1 
© riprea 

— Il 
riffessior 
che era 
modo di 
stato sol 
guire la 
posto il 
rifleasior 
risultato 
mercà il 
ciù pers 


